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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dall’8 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l’anno 2008. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini 
postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati 
di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali 
variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 26 gennaio 2008 e che la sospensione degli 
invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal 24 febbraio 2008. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2008 di darne comunicazione 
via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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MINISTERO DEELO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 3 dicembre 2007. 


Termini e ‘modalità di presentazione delle proposte 
progettuali>per l’accesso alle agevolazioni per la realiz- 
zazione di progetti transnazionali di sviluppo precompetitivo e 
ricerca industriale nel settore delle biotecnologie, nell’ambito 
del Programma comunitario EURO TRANS-BIO. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 3 dicembre 2007. 


Termini e modalità di presentazione delle proposte progettuali 
per l’accesso alle agevolazioni per la realizzazione di progetti 
transnazionali di sviluppo precompetitivo e ricerca industriale 
nel settore delle biotecnologie, nell’ambito del Programma 
comunitario EUROTRANS-BIO. 


IL VICE MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, che istituisce 
presso il Ministero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

Visto il decreto 16 gennaio 2001 del Ministero del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato contenente 
direttive per la concessione delle agevolazioni del Fondo 
speciale rotativo per l’innovazione tecnologica di cui 
all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato 11 maggio 2001, n. 1034240, 
esplicativa della direttiva sopra richiamata; 

Considerato che il Ministero dello sviluppo econo- 
mico e l’Istituto per la promozione industriale (IPI) 
partecipano alle attività previste dal Programma 
comunitario EUROTRANS-BIO - «European Network 
of transnational collaborative research and technological 
development for SME projects in the field of biotechno- 
logy», promosso dalla Commissione europea nel quadro 
dell’iniziativa ERA-NET; 

Considerato che il Programma EUROTRANS-BIO si 
propone di sostenere la crescita delle PMI nel“settore 
delle biotecnologie in Europa, anche attravefso=specifici 
bandi transnazionali per il finanziamento di.progetti con- 
giunti di innovazione tecnologica presentativda almeno 
due PMI di due differenti Paesi aderentital Programma; 

Visto il decreto 3 novembre 2006 del Ministero dello 
sviluppo economico, registrato alla. Corte dei conti il 
20 novembre 2006, protocollo 11501, che destina 
risorse per 5 Meuro, a valere_sulle disponibilità del 
Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica 
(F.L.T.), per il finanziamento diumprese italiane parteci- 
panti ai progetti congiuntidi sviluppo precompetitivo 
e ricerca industriale nel campo delle biotecnologie nel- 
l'ambito del secondo bando transnazionale emanato 
nell’anno 2007 in accotdo’ con gli altri Paesi parteci- 
panti al Programma EUROTRANS-BIO; 

Vista la formalizzazione in data 6 novembre 2006 
della partecipazione, del Ministero dello sviluppo 
economico al consorzio EUROTRANS-BIO; 

Visto il dectéto”22 marzo 2007 del Ministero dello 
sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 aprile2007, con il quale l’Italia, ai fini dell’attua- 
zione dellà collaborazione transnazionale, ha aderito al 
secondo bando transnazionale EUROTRANS-BIO, 
aprendo il proprio bando nazionale per la selezione di 
specifici progetti nel settore delle biotecnologie desti- 
nando a tale scopo 5 Meuro; 


Visti gli esiti del bando che hanno dato originé a tre full- 
proposal (progetti definitivi) con un tiraggio4di risorse per 
le agevolazioni pari complessivamente a15 Meuro; 

Vista la decisione del Consorzio EUROTRANS-BIO 
di lanciare un terzo bando transnazionale congiunto; 

Tenuto conto della disponibilitàfrestdua a livello nazio- 
nale del secondo bando pari a 3,5 Meuro e che la stessa 
può essere integrata con Fondi FIT pari a 0,5 Meuro; 

Tenuto conto del parere positivo espresso dal comi- 
tato tecnico di cui alla le&ge”17 febbraio 1982, n. 46, 
nella riunione del 22 ottobre/2007 in merito all’emana- 
zione di un bando tematîeo avente come obiettivo la 
promozione della parteGipazione di imprese e soggetti 
italiani ai progetti transnazionali relativi all’iniziativa 
EUROTRANS-BIO: 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai fini dell’attuazione della collaborazione transna- 
zionale nélSettore delle biotecnologie è indetto un bando 
per la sélezione di specifici progetti presentati dalle pic- 
cole e\medie imprese italiane, anche in collaborazione 
con graridi imprese, università e centri di ricerca, asso- 
ciate,Con almeno una piccola e media impresa apparte- 
nente ad un altro Paese, tra quelli partecipanti al terzo 
bando transnazionale EUROTRANS-BIO. 


Art. 2. 


AI finanziamento dei partecipanti italiani ai progetti 
congiunti di sviluppo precompetitivo e ricerca indu- 
striale nel campo delle biotecnologie presentati nell’am- 
bito del terzo bando transnazionale EUROTRANS- 
BIO è destinata la somma di 4 Meuro a valere sul 
Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica. 


Art. 3. 


I progetti ammissibili, la misura delle agevolazioni, le 
procedure di valutazione, di concessione e di erogazione 
delle agevolazioni, nonché l’elenco dei Paesi e delle regioni 
partecipanti al terzo bando transnazionale EURO- 
TRANS-BIO, sono individuati nel capitolato tecnico che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 4. 


I soggetti proponenti possono presentare i progetti di 
massima a partire dal giorno successivo alla pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e fino al 15 febbraio 2008. 

I soggetti proponenti le cui proposte di massima 
siano state valutate ammissibili, devono presentare i 
progetti definitivi entro il 30 maggio 2008. 

Le modalità e i tempi di presentazione delle domande 
sono individuate nel capitolato tecnico. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 dicembre 2007 
Il vice Ministro: D’ANTONI 


nt a 


PARTECIPAZIONE ITALIANA AL PROGRAMMA EUROPEO 
EUROTRANS-BIO 


(EUROPEAN NETWORK 0F TRANSNATIONAL COLL ABORATIVE 
RESEARCH AND TECHNOLOGICAL DEVELOPMENT FOR SME PROJECTS IN 
THE FIELD OF BIOTECHNOLOGY) 


shoring così sistasd skilis of inhevaltion 


BANDO PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO DI 
PROGETTI TRANSNAZIONALI DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO E RICERCA 
INDUSTRIALE NEL CAMPO DELLE BIOTECNOLOGIE 


CAPITOLATO TECNICO 
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1. II Programma EUROTRANS-BIO 


EUROTRANS-BIO (EUROpean network of TRANSnational collaborative research and 
technological development for SME projects in the field of BIOtechnology) è un'iniziativa 
promossa nel contesto dello schema ERA-NET del VI Programma Quadro Europeo di 
Ricerca e Sviluppo Tecnologico dell'UE. Ha lo scopo di accrescere la competitività*delle 
imprese europee nel campo delle biotecnologie, attraverso il sostegno transnazionale a 
progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo che coinvolgano ‘imprese, 
università e centri di ricerca di più Paesi. L'iniziativa, a cui aderiscono 17 tra Ministeri e 
Agenzie di 9 Paesi e Regioni dell'Unione Europea, ambisce in tal modo a superare i vincoli 
talvolta imposti ai progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo»dal rimanere 
circoscritti all'ambito nazionale. L'Italia partecipa ad EUROTRANS-BlOsxcon il Ministero 
dello Sviluppo Economico (MISE) e l’Istituto per la Promozione Industriale/(IP1). 


Nell’ambito di EUROTRANS-BIO, vengono periodicamente /anciati specifici bandi 
transnazionali per la selezione e il co-finanziamento di progetti transnazionali, che 
implicano il lancio di altrettanti bandi a livello nazionale. coordinati-tra i Ministeri/Agenzie di 
diversi Paesi membri di EUROTRANS-BIO. Requisitofondamentale del bando 
transnazionale è pertanto l’esistenza, nei paesi partecipanti, di specifici programmi 
nazionali di co-finanziamento, le cui modalità di partecipazione si applicano ai partecipanti 
al raggruppamento proponente, a seconda del relativo Paese di appartenenza. 

In Italia lo strumento nazionale di riferimento pef\ \>soggetti italiani che intendono 
partecipare al presente bando è rappresentato dal‘Fondo rotativo per l'Innovazione 
Tecnologica (FIT — Legge 46/82), gestito dal Ministero dello Sviluppo Economico. Le 
regole e le modalità per la concessione delle-agevolazioni del FIT - già stabilite dalla 
direttiva _16 gennaio 2001 dell'allora Ministero dell'Industria, del Commercio e 
dell'Artigianato -. sono attualmente oggetto di revisione e aggiornamento da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico, alla _JUce delle nuove disposizioni dettate dalla 
Commissione Europea nella “Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione” (Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 30 dicembre 
2006). Le nuove regole verranno finalizzate e pubblicate in Gazzetta Ufficiale entro la fine 
del corrente anno. 

Per avere informazioni circa. iQprogrammi nazionali di co-finanziamento dei Paesi 
partecipanti al bando, si raccomanda la consultazione delle linee guida del terzo bando 
transnazionale che possono essere reperite sul sito web di EUROTRANS-BIO 
(www.eurotransbio.net) o richieste al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto per 
la Promozione Industriale (IP): 


Il Consorzio transnazionale EUROTRANS-BIO, nell'ambito del presente bando svolge un 
ruolo di coordinamento ed armonizzazione delle azioni condotte a livello nazionale per la 
valutazione e la ‘selezione delle proposte progettuali, ed interviene fino alla 
predisposizione dina lista di proposte progettuali transnazionali di cui raccomanda il co- 
finanziamento. La»decisione finale per la concessione delle agevolazioni, e la loro 
erogazione, resta”a carico dei Ministeri (o Agenzie) responsabili dei diversi Programmi 
nazionali. Per l'Italia l'autorità di gestione, ai fini del presente bando, è il Ministero dello 
Sviluppo Economico. 


La Commissione Europea non è coinvolta nella definizione o nella preparazione del 
presenté, bando, né nella valutazione e nel finanziamento dei progetti approvati. 
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All’attuale bando transnazionale EUROTRANS-BIO partecipano le seguenti organizzazioni 
(Ministeri e Agenzie): 


Austria BMWA - Bundesministerium fùr Wirtschaft und Arbeit (Ministero \Federale 
per gli Affari Economici ed il Lavoro) 


FFG - Osterreichische Forschungsférderungsgesellschaft (Agefizià austriaca 
per la promozione della ricerca) 


Fe IWT - Instituut voor de aanmoediging van Innovatie deor)Wetenschap en 
Fiandre Technologie in Viaanderen (Istituto per la promozione dell'innovazione 
(Belgio) attraverso la scienza e la tecnologia nelle Fiandre) 


Finlandia —TEKES - Finnish Funding Agency for Technologw.and Innovation (Agenzia 
finlandese di finanziamento per la Tecnologia e Annovazione) 


Francia MinEFI - Ministère de l'Économie, des Finaricès et de l'Industrie (Ministero 
dell'Economia, delle Finanze e dell'Industria) 


OSÉO-INNOVATION - Agence nationale dè valorisation de la recherche et 
de l'innovation (Agenzia francese per l'Innovazione) 


Germania BMBF - Bundesministerium fur Bildùngrund Forschung (Ministero Federale 
dell'Educazione e della Ricerca) 


FZJ - Forschungszentrum Jùlich\GmbH (Centro di Ricerca Juelich GmbH) 
Italia MSE - Ministero dello Sviluppe-Economico 


IPI - Istituto per la Promozion® Industriale 


Regione ITT - Departamento de, Industria, Comercio y Turismo (Dipartimento 
dei Paesi dell'Industria, del Commercio e del Turismo) 
aa SPRI - Sociedad para la Promocién y Reconversién Industrial (Società per la 
(Spagna) Promozione e la Rigonversione Industriale) 
Paesi EZ - Ministerié ‘van Economische Zaken - Directoraat-Generaal voor 
Bassi Ondernemen,eny Innovatie (Ministero degli Affari Economici — Direzione 
Generale per fîInnovazione) 
SenterNovem - Agentshap voor duurzaamheid en innovatie (Agenzia del 
Ministeraalandese degli Affari Economici) 
Spagna CDTI - Centro para el Desarrollo Tecnolégico Industrial (Centro per lo 


Sviluppo della Tecnologia Industriale) 


2. Ambito operativo e risorse disponibili 


II presente bando tematico del Fondo rotativo per l'Innovazione Tecnologica (FIT — Legge 
46/82) è destinato ad agevolare le attività di sviluppo precompetitivo nel campo delle 
biotecnologie, che possono comprendere anche attività non preponderanti di ricerca 
industriale, condotte da soggetti italiani nel contesto di progetti transnazionali. 


Per attività di sviluppo precompetitivo si intendono le attività dirette alla progettazione, 
sperimentazione, sviluppo e preindustrializzazione di nuovi prodotti, processi o servizi 
ovvero di modifiche sostanziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi, che 
comportino sensibili miglioramenti delle tecnologie esistenti. Tali attività si 
concretizzeranno nella realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di prototipi 
non commercializzabili e non comprendono modifiche di routine o modifiche periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti anche 
se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti. 


— 10 
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Per attività di ricerca industriale si intendono quelle dirette all'acquisizione di nuove 
conoscenze finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi 
ovvero al notevole miglioramento dei prodotti, processi produttivi o servizi esistenti. 


L’attività di ricerca si considera non preponderante, nell'ambito delle attività 
complessivamente sostenute dai partner italiani all'interno del medesimo progetto (quando 
il costo ad essa riferito è inferiore a quello previsto per le attività di. sviluppo 
precompetitivo. 


Le biotecnologie, nell’ambito del presente bando, sono intese, secondo Var definizione 
fornita dallOCSE', come quelle che derivano dall’applicazione della. scienza e della 
tecnologia agli organismi viventi, o a loro parti, prodotti e modelli, al fine di alterare i 
materiali viventi e non viventi, per produrre conoscenza, beni e/servizi. Le tecniche 
classificate come biotecnologiche dall'OCSE sono: DNA/RNA, proteine ed altre molecole, 
colture ed ingegneria dei tessuti, processi con tecniche biotecnologiche, vettori di geni e 
RNA, bioinformatica, nanobiotecnologie. Sono esplicitamente escluse dalle agevolazioni le 
attività non consentite dalla vigente legislazione nazionale italiana (come ad esempio 
quelle finalizzate alla produzione industriale di organismirgéneticamente modificati, o 
quelle che prevedono la manipolazione genetica di embrioni umani). 


Per progetto transnazionale si intende un progetto realizzato in un contesto di 
cooperazione e coordinamento tra soggetti appartenenti a diversi Paesi o Regioni 
europee, tra quelli partecipanti al presente bando transnazionale EUROTRANS-BIO, di cui 
al precedente punto 1 (si veda in proposito anehe quanto esplicitamente riportato al 
successivo punto 3). 


Le risorse italiane destinate al presente bando/ammontano a 4,00 milioni di Euro a valere 
sul Fondo rotativo per l'Innovazione Tecnologica (FIT — Legge 46/82). 


3. Soggetti beneficiari 


Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando i seguenti soggetti 

residenti in Italia: 

a) imprese che esercitano attività. Industriale diretta alla produzione di beni e/o servizi; 

b) imprese agroindustriali, intendendosi per esse quelle imprese agricole che svolgono 
anche attività di trasformazione dei prodotti derivanti dalla coltivazione della terra, dalla 
silvicoltura o dall’allevamento del bestiame e dalla quale ricavano un fatturato 
prevalente rispetto a quello ottenuto dalla vendita diretta dei prodotti agricoli; 

C) imprese artigiane di produzione di beni di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) centri di ricerca industriale con personalità giuridica autonoma costituiti dai soggetti di 
cui alle lettere a), bye c). 


Il bando è rivoltoprevalentemente a micro, piccole e medie imprese (come da definizione 
fornita nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003), nel seguito, per brevità, 
denominate impfese di minori dimensioni. 

Le imprese. diggrandi dimensioni possono partecipare al bando purché tra i soggetti italiani 
partecipantisal raggruppamento proponente sia presente, e svolga una quota significativa 
delle attività previste, almeno una impresa di minori dimensioni. 

Università, Enti pubblici di ricerca e centri di ricerca italiani, che svolgano attività di ricerca 
nell’ambito del raggruppamento proponente, possono partecipare al bando, purché tra i 
soggetti italiani partecipanti al raggruppamento proponente sia presente, e svolga una 
guota significativa delle attività previste, almeno una impresa di minori dimensioni. 


Ri. OCSE «Statistical Definition of Biotechnology», http://www.oecd.org/document/42/ 
0,2340,en_2649_201185_1933994_1_1_1_1,00.html 
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I soggetti richiedenti devono: 

e possedere una stabile organizzazione in Italia, intendendosi per essa la comprovata 
disponibilità, sul territorio nazionale, di almeno un’unita strutturata e organizzata)per lo 
sviluppo della propria attività economica; 

e essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di liquidazione 
volontaria né sottoposti alle procedure concorsuali di cui al regio decreto, 16.03.1942 n. 
267 e al decreto legislativo 08.07.1999, n. 270 e successive modifichere integrazioni; 

e non risultare morosi in relazione a precedenti operazioni effettuate a Carico del Fondo 
rotativo per l'Innovazione Tecnologica (FIT); 

è essere iscritti al registro delle imprese relativamente ai soli soggetti,di cui alle lettere a), 
b), c), d); 


» risultare già costituite alla data di pubblicazione del bando. 


La mancanza di uno dei requisiti sopra indicati determina la nonvammissibilità del progetto 
alle agevolazioni. 


Nella costituzione del raggruppamento transnazionale proponente si deve tenere conto di 
quanto segue: 


e Il coordinatore del raggruppamento transnazionale proponente deve essere 
necessariamente una impresa di minori dimensioni. 

e Ogni raggruppamento transnazionale proponerte deve includere almeno 2 imprese di 
minori dimensioni di 2 diversi Paesi) )partecipanti al bando transnazionale 
EUROTRANS-BIO (Austria, Regione delle Fiandre in Belgio, Finlandia, Francia, 
Germania, Italia, Regione dei Paesi Baschi in Spagna, Paesi Bassi, Spagna) di cui al 
punto 1 del presente capitolato tecnico. 

e Il raggruppamento proponente dovrà risultare equilibrato tra i diversi soggetti e tra i 
diversi Paesi aderenti al bando EUROTRANS-BIO e rappresentati al suo interno. È 
quindi necessario che non figurino soggetti la cui partecipazione al progetto risulti 
evidentemente marginale, secondo quanto stabilito dalle linee guida del terzo bando 
transnazionale EUROTRANS-BIO. 


Possono inoltre entrare a fare.parte del raggruppamento proponente: 


o Soggetti tra quelli elencati alle lettere a), b), c), d) che hanno sede in un Paese 
Partner di EUROTRANS-BIO (cfr. linee guida del terzo bando transnazionale 
EUROTRANS=BIO). Questi si differenziano dai Membri del Consorzio 
EUROTRANS-BIO di cui sopra, per il fatto che non hanno messo a disposizione 
finanziamenti/ad hoc per partecipare all'iniziativa, ma hanno tuttavia manifestato 
interessead essere coinvolti laddove ce ne sia l'opportunità e la motivazione, 
reperendo all'occorrenza i fondi necessari a finanziare la propria struttura/impresa 
partecipante. 

o Soggetti tra quelli elencati alle lettere a), b), c), d) che hanno sede in altri Paesi, che 
nonisiano né Membri né Partner di EUROTRANS-BIO. 


InNentrambi i casi, i soggetti che non appartengono a Paesi membri del Consorzio 
EUROTRANS-BIO di cui al punto 1 del presente capitolato tecnico, devono: 


o risultare aggiuntivi rispetto al numero minimo di 2 partecipanti appartenenti a Paesi 
Membri del Consorzio EUROTRANS-BIO di cui al punto 1 del presente capitolato 
tecnico, richiesto per l'ammissibilità del raggruppamento proponente; 

apportare un contributo tecnico-scientifico indispensabile al raggiungimento degli 
obiettivi di progetto; 

o essere in grado di farsi carico delle proprie spese inerenti al progetto. 


©) 
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Uno specifico accordo di cooperazione — denominato "Consortium Agreement’ — 
regolamenterà i rapporti tra i soggetti appartenenti al raggruppamento transnazionale 
proponente. Esso dovrà essere sottoscritto da ogni soggetto appartenente al 
raggruppamento, solo in caso di aggiudicazione delle agevolazioni ma prima di qualsiasi 
trasferimento di fondi da parte dei MinisterifAgenzie aderenti al Consorzio EUROTRANS> 
BIO interessati alla proposta progettuale. Il “Consortium Agreement’ dovrà includere 
riferimenti alle modalità di gestione del progetto e alle disposizioni in materia di diritti di 
proprietà intellettuale. Per quanto detto sopra tale documento non dovrà essere già 
formalizzato in sede di presentazione della proposta progettuale, che dovrà, comunque 
contenere tutti gli elementi principali dell'accordo tra i partecipanti al raggruppamento 
proponente. 


4. Progetti ammissibili 


Sono ammissibili al presente bando le attività di sviluppo precompètitivo, comprendenti 
eventualmente anche attività non preponderanti di ricerca industriale, nel campo delle 
biotecnologie, (così come indicato al precedente punto 2 e nelle linee guida del terzo 
bando transnazionale EUROTRANS-BIO pubblicate sul sito web www.eurotransbio.net), 
condotte da soggetti italiani di cui al precedente punto 3, nell'ambito di specifici progetti 
transnazionali, in collaborazione con soggetti residenti nei\Paesi e Regioni dell'Unione 
Europea di cui al precedente punto 1. 


L'importo complessivo delle attività svolte da ogni singolo partecipante italiano ad una 
proposta progettuale non può essere inferiore a 200,000’ Euro e non superiore a 500.000 
Euro (al netto di IVA). 

In ogni caso, l'importo complessivo delle attività\svolte dai partecipanti italiani ad una 
proposta progettuale non può superare il limite di1,500.000 Euro. 


5. Durata dei progetti e spese ammissibili 


| progetti devono avere una durata non infériore a 18 mesi e non superiore a_ 36 mesi 
dalla data di presentazione del progetto definitivo al gestore prescelto tra quelli 
convenzionati con il Ministero e di cui all'Allegato 4, di cui al successivo punto 8. 

Dato il carattere transnazionale dei/frogetti e l’imprescindibile necessità di portare avanti 
un'azione congiunta, i soggetti proponenti italiani sono tenuti a conoscere le eventuali 
limitazioni temporali imposte nel(contesto dei programmi di finanziamento degli altri Paesi 
o Regioni coinvolti nel progetto»La durata del progetto dovrà infatti essere compatibile e 
coerente con le attività e gli-obiettivi stabiliti e tale da garantire il coinvolgimento di tutti i 
soggetti partecipanti per l'intero arco progettuale. 

Sono ammissibili le spese sostenute successivamente alla data di presentazione del 
progetto definitivo al soggetto gestore italiano convenzionato, di cui all'elenco dell'Allegato 
4, e riguardanti: 


a) il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione 
coordinata e° continuativa limitatamente a ricercatori, tecnici ed altro personale 
ausiliario, espressamente adibito alle attività del progetto; 

b) gli strumenti» le attrezzature di nuovo acquisto, detratto l'eventuale valore derivante 
dalla cessione a condizioni commerciali ovvero dall'utilizzo a fini produttivi; 

c) i servizitdi consulenza e altri servizi utilizzati per l’attività del progetto, ivi inclusi 
l'acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza e le 
spese relative al deposito di brevetti; 

d) i«qmateriali di consumo utilizzati per lo svolgimento del progetto; 

e)XCle ’ spese generali imputabili all’attività del progetto, saranno determinate 
forfetariamente sul valore della voce di spesa di cui alla lettera a). 


* «2 mI è si “pi . . ‘ 
Come già evidenziato al punto 1 del presente Capitolato, le regole e le modalità per la concessione delle agevolazioni 
FIT sono attualmente oggetto di revisione ed aggiornamento e saranno rese note entro la fine del corrente anno. 
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Non sono ammissibili spese di commercializzazione; spese non direttamente collegabili 
alle attività di progetto; spese sostenute per la presentazione del progetto; spesa. non 
tracciabili o certificabili. 


6. Misura e modalità di erogazione delle agevolazioni 


Per i progetti ammessi sono concesse agevolazioni sotto forma di, finanziamento 
agevolato eventualmente integrato da un contributo alla spesa nelle misure e con le 
modalità indicate dalla direttiva 16 gennaio 2001 dell’allora Ministerosdell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato e dalla circolare ministeriale n. 1034240 dell'11 maggio 
2001, e loro successive modifiche.” 


7. Presentazione delle domande 


La presentazione delle domande di agevolazione delle proposterprogettuali si articola in 
clue fasi distinte: 


a) La presentazione dei progetti di massima (denominati pre-proposa! nelle linee guida 
del terzo bando transnazionale EUROTRANS-BIO); 
b) La presentazione dei progetti definitivi (denominati fu/-proposa! nelle linee guida del 


terzo bando transnazionale EUROTRANS-BIO) da parte dei soggetti proponenti che 
sono stati ammessi a conclusione della prima fase. 


8. Presentazione del progetto di massima (pre-proposa/) 


Per quel che concerne la presentazione dei progetti di massima, i soggetti di cui al punto 3 
devono presentare entro e non oltre il 15«f&bbraio 2008 la proposta - sia in inglese al 
Consorzio EUROTRANS-BIO, sia in italiano”al Ministero dello Sviluppo Economico - con le 
seguenti modalità: 


o Entro le ore 13,00% del 15 febbraio 2008 all'Ufficio preposto dal Consorzio 
EUROTRANS-BIO, la propestayprogettuale di massima (pre-proposal), in inglese. 
utilizzando la modulistica /edLil software che possono essere reperiti sul sito web 
www.eurotransbio.net, o richiesti al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto per 
la Promozione Industriale. 


o Entro le ore 18,00 del) 15 febbraio 2008 al Ministero dello Sviluppo Economico la 
domanda per la richiesta delle agevolazioni, redatta secondo le istruzioni contenute 
nell'Allegato 1 al presente capitolato tecnico, utilizzando il modulo il cui fac-simile è 
riportato nell'Allegato 2. 


Alla domanda per la richiesta delle agevolazioni inviata al Ministero dello Sviluppo 
Economico, devono essere allegati: 


1. La Scheda Tecnica di massima relativa alle attività progettuali condotte dai partecipanti 
italiani al progetto, compilata secondo lo schema di cui all'Allegato 3; 

2. Una\duUplice copia su supporto informatico (CD-ROM) contenente il file relativo alla 
domanda di richiesta, la Scheda Tecnica di massima, nonché copia scansionata di 
tutte le dichiarazioni e i documenti firmati. 


Lerpagine del modulo di domanda e dei relativi allegati devono essere poste nella corretta 
seguenza e rese solidali apponendo, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, il 
timbro dell'impresa richiedente; sull'ultima pagina di ciascun singolo documento deve 
essere apposta la firma dei legali rappresentanti (o di un loro procuratore speciale con le 
modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) dei 
soggetti italiani prendenti parte al progetto. 


" CET - Central European Time, http:/Anww.timeanddate.com/library/abbreviations/timezones/eu/cet.html 
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La domanda, in bollo e completa dei relativi allegati, deve essere inviata entro le ore 18:00 
del 15 febbraio 2008 al Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione generale pér.il 
coordinamento degli incentivi alle imprese — Ufficio C1, Via Giorgione 2/B - 00147 Roma) a 
mezzo raccomandata A/R, la cui data di spedizione fa fede ai fini del rispetto dei ‘termini 
predetti. Sulla busta deve essere indicato il Riferimento “Terzo bando EUROTRANSzBIO - 
per progetti Transnazionali di Ricerca Industriale e Sviluppo Precompetitivo”. 

La domanda può essere altresì recapitata a mano; in tal caso per data di presentazione si 
assume quella risultante dal timbro apposto dal Ministero. 


Le domande presentate fuori dal termine predetto non saranno prese in considerazione. 


Nel Modulo di domanda deve essere altresì indicato il gestofe,scelto tra quelli 
convenzionati con il Ministero, di cui all'elenco nell'Allegato 4. 


Non sono ammesse variazioni, correzioni ed integrazioni del) dati utili ai fini della 
valutazione dei progetti, comunicate dai soggetti richiedenti dopo la scadenza dei termini 
di chiusura del bando. 


9. Modalità procedurali per la valutazione della proposta progettuale di massima 
(pre-proposal) 
Il Ministero può avvalersi, per la valutazione dell'ammissibilità del progetto di massima che 
preveda la partecipazione di soggetti residenti in Italia/ di specifici gruppi di lavoro costituiti 
da esperti nel campo delle biotecnologie, selezionati nell’ambito dell'apposito Albo, a 
supporto del competente Ufficio della Direzione generale per il coordinamento degli 
incentivi alle imprese. 
Tale valutazione di ammissibilità viene effettuata sulla base dei criteri nazionali dettati dal 
Fondo rotativo per l'Innovazione Tecnologica (FIT — Legge 46/82) e riportati nei punti da 2 
a 8 del presente capitolato tecnico, nonchésulla base di quelli transnazionali riportati nelle 
linee guida del terzo bando transnazionale reperibili sul sito web di EUROTRANS-BIO 
(www.eurotransbio.net). 
Il Ministero, a seguito della valutazioné del progetto di massima, determina se può essere 
considerato ammissibile alle agevolazioni previste dal bando, secondo quanto riportato nel 
presente capitolato tecnico. 
La valutazione sull’ammissibilità’ del progetto di massima viene condivisa dal Ministero 
dello Sviluppo Economico con gli altri Ministeri/Agenzie dei Paesi coinvolti nella proposta 
progettuale transnazionale: 
L'Ufficio EUROTRANS-BIO raccoglie e supervisiona gli esiti delle verifiche di 
ammissibilità, condotteva” livello nazionale e transnazionale, e redige la lista dei progetti 
transnazionali di massima per i quali sì raccomanda la presentazione dei progetti definitivi. 
Ai raggruppamenti.che hanno presentato progetti di massima viene inviata da parte 
dell'Ufficio preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO, la notifica di ammissibilità o non 
ammissibilità della proposta. Contestualmente i progetti considerati ammissibili 
riceveranno l’invito a presentare un progetto definitivo. 
Ove la relativa”proposta progettuale venga presentata in via definitiva, il co-finanziamento 
del progettorè comunque subordinato alla ulteriore valutazione puntuale del progetto 
definitivo\da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di cui al successivo punto 11, 
in accordo con le valutazioni espresse sul progetto da parte dei Ministeri o Agenzie degli 
altri Paesi coinvolti nella proposta progettuale, e ai vincoli relativi alla disponibilità di 
risorse nazionali, in ciascun Paese coinvolto nella proposta progettuale, tali da garantire il 
co-finanziamento delle attività di tutti i partecipanti al raggruppamento proponente. 
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10. Presentazione del progetto definitivo 


| soggetti proponenti italiani la cui proposta di massima sia stata valutata ammissibile - 
secondo quanto stabilito nel precedente punto 9 - e per i quali sia quindivstata 
raccomandata la presentazione dei progetti definitivi, devono presentare entro _e.non oltre 
il 30 maggio 2008 - sia in inglese al Consorzio EUROTRANS-BIO, sia inaitaliano al 
Ministero dello Sviluppo Economico - la proposta con le seguenti modalità: 


o Entro le ore 13,00° del 30 maggio 2008 all’Ufficio preposto dal Consorzio 
EUROTRANS-BIO la proposta progettuale definitiva (full-proposal), in inglese, 
utilizzando la modulistica ed il software che possono essere,reperiti sul sito web 
www.eurotransbio net o richiesti al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto per 
la Promozione Industriale. 


o Entro le ore 18,00 del 30 maggio 2008 al gestore italiano prescelto tra quelli 
convenzionati con il Ministero e di cui all'Allegato 4, la proposta progettuale definitiva, 
in bollo e completa dei relativi allegati, secondo le ‘modalità e la modulistica che 
verranno indicate dal Ministero della Sviluppo Economico, a mezzo raccomandata A/R, 
la cui data di spedizione fa fede ai fini del rispetto dei termini predetti. Sulla busta deve 
essere indicato il Riferimento “Terzo bando EWROTRANS-BIO - per progetti 
Transnazionali di Ricerca Industriale e Sviluppo»Precompetitivo”. La domanda può 
essere altresì recapitata a mano, in tal caso perdata di presentazione si assume quella 
risultante dal timbro apposto dal gestore. 


Alla proposta progettuale definitiva inviata al gestore italiano, devono essere allegati in 
duplice copia su supporto informatico (CD-ROM) | seguenti file: 


1. file relativo alla proposta progettuale definitiva completa degli allegati; 

2. copia scansionata della proposta progettuale definitiva (7u//-proposal) in inglese così 
come predisposta per l'invio al Corisorzio EUROTRANS-BIO. 

3. copia scansionata di tutte le dithiarazioni e i documenti firmati. 


Le pagine del modulo di domanda e dei relativi allegati devono essere poste nella corretta 
sequenza e rese solidali apponendo, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, il 
timbro dell'impresa richiedente: sull'ultima pagina di ciascun singolo documento deve 
essere apposta la firma. dei legali rappresentanti (o di un loro procuratore speciale con le 
modalità previste dall’art38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) dei 
soggetti italiani prendenti/ parte al progetto. 


Le domande presentate fuori dal termine predetto non saranno prese in considerazione. 


Non sono ammesse variazioni, correzioni ed integrazioni che comportino sostanziali 
modifiche del progetta definitivo rispetto al progetto di massima inizialmente presentato e 
approvato= Non sono altresi ammesse variazioni, correzioni ed integrazioni dei dati utili ai 
fini dellavalutazione dei progetti, comunicate dai soggetti richiedenti dopo la scadenza dei 
termini dirchiusura del bando. 


11Istruttoria del progetto definitivo 


Il gestore italiano - di cui ai precedenti punti 8 e 10 - esamina la proposta progettuale 
definitiva di cui al presente bando, effettuando l'istruttoria, in stretto coordinamento con il 
Ministero dello Sviluppo Economico. Tale istruttoria consiste nella verifica puntuale del 
possesso dei requisiti di ammissibilità e in una valutazione economico-finanziaria del 
soggetto richiedente nonché in una valutazione economico-finanziaria e tecnologica del 
progetto, basate sui dati e le informazioni forniti nella documentazione allegata alla 
domanda. 


* CET - Central European Time, http://www.timeanddate.com/library/abbreviations/timezones/eu/cet.html 
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Gli elementi di cui si terrà conto nel corso della valutazione del progetto definitivo 
riguarderanno principalmente i seguenti aspetti, condivisi nell’ambito del Consorzio 
EUROTRANS-BIO: 


I. Innovazione tecnico-scientifica: 
- fattibilità del progetto e rischi tecnici; 
- grado di innovatività; 
- benefici attesi dal progetto, per il raggruppamento proponente; 
- proprietà intellettuale — brevetti; 
- trasferimento di tecnologia attuato attraverso il progetto. 


Il. Impatto socio-economico: 

- potenziale economico del progetto, in termini di prospettive attese di 
commercializzazione dei risultati; 

- impatto sulle imprese partecipanti al progetto, in termini di competitività sui mercati, 
crescita, incremento occupazionale; 

- strategia di business associata al progetto, punti di forza e di debolezza; 

- valore aggiunto derivante dalla dimensione transnazionale del progetto; 

- sviluppo sostenibile, ivi incluso l'impatto sociale e ambientale del progetto; 

- impatto sulla competitività a livello europeo, nel settore specifico del progetto. 


Raggruppamento proponente e aspetti di gestione del progetto: 

- qualità del raggruppamento proponente in terMinidi: complementarietà dei soggetti 
partecipanti, grado di coinvolgimento di imprese di minore dimensione, livello di 
internazionalità; 

- competenze scientifiche e tecnologiche ed esperienze pregresse dei soggetti 
partecipanti al raggruppamento proponente: 

- esperienze industriali e commerciali dei soggetti partecipanti al raggruppamento 
proponente; 

- capacità di gestione del progetto; 

- pianificazione dello stipulando,“Gohsortium Agreement” tra i soggetti partecipanti al 
raggruppamento proponente. 


IV. Risorse impiegate: 
- quantità e qualità delle risorse umane e professionali impiegate nel progetto; 
- capacità finanziaria del raggruppamento proponente ed impegno finanziario dei 
partecipanti al raggruppamento; 
- Impianti e attrezzature quali laboratori o macchinari altamente specializzati. 


Particolare attenzione verrà altresì prestata a: 


- progetti finalizzati’ a realizzare un nuovo prodotto che rappresenti, in termini di 
originalità ecomplessità progettuale dell'innovazione, un significativo avanzamento 
tecnologico rispetto allo stato dell’arte mondiale; ovvero una novità in relazione allo 
sviluppo dekmercato europeo di riferimento; 

-  progetti<valla cui realizzazione concorrano significativamente lo sviluppo e la 
preindùstrializzazione di uno o più brevetti già depositati, alla data di pubblicazione del 
presente bando, dai soggetti proponenti; ovvero brevetti la cui licenza sia stata 
acquisita da terzi entro la data di presentazione della domanda. 


Persbtesame degli aspetti tecnico-scientifici e dei contenuti tecnologici del progetto, il 
gestore si avvale di uno o più valutatori, scelti con modalità stabilite dal Ministero. Essi 
potranno essere affiancati da esperti esterni scelti nel panorama tecnico-scientifico 
internazionale, nel campo delle biotecnologie, in accordo fra i diversi Ministeri o Agenzie 
dei Paesi a cui appartengono i proponenti la proposta progettuale. 
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I soggetti beneficiari decadono dalla concessione delle agevolazioni qualora, in qualsiasi 
fase o grado della procedura, sia accertata l'insussistenza dei requisiti di ammissibilità 
previsti dal presente capitolato tecnico. Analogamente si procederà alla revoca)qualora 
emergano variazioni nelle informazioni fornite per la valutazione del progetto ‘sulla base 
degli indicatori precedentemente elencati. 


12. Concessione delle agevolazioni 


La lista dei progetti definitivi ammessi alle agevolazioni viene condivisa all'interno del 
Consorzio EUROTRANS-BIO che, sulla base dei risultati delle valutazioni nazionali e 
transnazionali, a seguito di una apposita riunione di tutti i Ministeri/Agenzie coinvolti, 
esprime le proprie raccomandazioni circa i progetti da co-finanziare, raccomandazioni che 
vengono comunicate in forma scritta da parte dell'Ufficio. preposto dal Consorzio 
EUROTRANS-BIO a tutti i raggruppamenti proponenti. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, verificato l'esito déle» istruttorie, e tenendo conto 
delle raccomandazioni espresse all'interno del Consorzio EUROTRANS-BIO, sottopone i 
progetti, unitamente alle relazioni istruttorie e alle relazioni tecniche, al Comitato Tecnico 
di cui all’art.16, comma 2, della legge 17 febbraio 1982, ’n. 46, e all'art. 10, comma 3, del 
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, per ricevefne il relativo parere. 

Il Ministero, sulla base dell'esito della riunione del-Gomitato Tecnico, emana il decreto di 
concessione delle agevolazioni, determinando , l'entità, le modalità e le condizioni 
dell'intervento. 

A seguito dell'emanazione del decreto, tuttii partecipanti al raggruppamento proponente 
sottoscrivono il “Consortium Agreement» transnazionale, secondo quanto previsto dal 
terzo bando transnazionale EUROTRANS-BIO. 

Il rappresentante legale del soggetto beneficiario, o un suo procuratore, sottoscrive, per 
accettazione degli obblighi previsti, il decreto di concessione, presso la sede del Ministero 
dello Sviluppo Economico, via Molise,,2 - Roma, nella data stabilita dal Ministero, pena la 
dichiarazione di decadenza dai>»benefici concessi. La sottoscrizione del decreto di 
concessione è subordinata alla@ottoscrizione del “Consortium Agreement’ da parte di tutti 
i partecipanti al raggruppamento transnazionale. 


13. Erogazione delle agevolazioni 


Le agevolazioni concesse vengono erogate con le modalità e nei termini di seguito 

riportati: 

a) Le agevolazioni sono erogate dal gestore, a partire dalle date e nei limiti previsti dal 
piano delle erogazioni presentato dalle imprese, sulla base delle richieste avanzate 
periodicamente.dalle stesse. 

b) Le erogaziohi avvengono in non più di 3 soluzioni, più l’ultima a saldo, in relazione agli 
stati di avanzamento del progetto individuati nel piano delle erogazioni. Ai fini 
dell'erogazione per stati di avanzamento il soggetto beneficiario deve aver sostenuto 
spese non inferiori a quelle determinate nel suddetto piano di erogazione per ciascuno 
statoxdravanzamento; 

c) L'ammontare complessivo delle erogazioni, effettuate nel periodo di attuazione del 
progetto, non può superare il 90% delle agevolazioni concesse. Il residuo 10%, detratto 
dall’erogazione relativa all'ultimo stato di avanzamento, e, ove necessario, da quella 
immediatamente precedente, viene erogato a saldo, una volta effettuati i necessari 
accertamenti sull’avvenuta realizzazione del progetto; 
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d) Ai fini dell'ultima erogazione a saldo, il soggetto beneficiario trasmette al gestore, entro 
3 mesi dalla data di fine progetto, un rapporto tecnico finale  concernentaa il 
raggiungimento degli obiettivi e la documentazione relativa alla spesa complessiva 
sostenuta; 

e) Il Ministero trasferisce periodicamente al gestore le somme necessarie.\per le 
erogazioni, sulla base del relativo fabbisogno; 

f) Le erogazioni sono disposte entro 60 giorni dalla presentazione dello stato di 
avanzamento e della relativa documentazione, fatto salvo per l'erogazione,a saldo che 
viene disposta entro 6 mesi dalla data di trasmissione da parte _ del soggetto 
beneficiario della documentazione di cui alla lettera d). 


‘14. Variazioni dei progetti 


Eventuali variazioni, che non alterino gli obiettivi del progetto, concernenti le singole voci di 
spesa ammesse in concessione o scostamenti di costi tra ‘levdiverse attività, fermi 
restando, per l'ammissibilità del progetto, i limiti fissati ai precedenti punti 2, 3, 4, e 5 del 
presente capitolato tecnico saranno valutate in sede di erogazione a saldo. 

Nel caso in cui le variazioni riguardino sostanziali modifiche’ degli obiettivi del progetto 
rispetto a quelli previsti nel decreto di concessione, il soggetto beneficiario dovrà proporre 
al Ministero, per il tramite del gestore, la nuova articolazione del progetto che sarà 
nuovamente valutato al fine di adottare i conseguenti,/provvedimenti. 


15, Accertamenti e revoche 


Il Ministero dello Sviluppo Economico può’ disporre accertamenti sull'avvenuta 
realizzazione di ciascun progetto, nonché ispezioni sull'andamento dei progetti anche per 
il tramite del gestore, in ogni fase della procedura. 
Ai sensi del comma 3 dell'art. 10 della direttiva del 16 gennaio 2001 dell'allora Ministero 
dell’ Industria, del Commercio e dell'Artigianato, e di sue successive modifiche, il Ministero 
dispone la revoca dei benefici concessi in caso di: 


e Verifica dell'assenza di uno o@più requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione 
incompleta o irregolare per.fatti comunque imputabili al soggetto beneficiario e non 
sanabili; 

e Mancato rispetto dei termini massimi previsti al precedente punto 5 per la 
realizzazione del progetto: 

e Mancata presentazionie\degli stati d'avanzamento entro un anno dalle date previste nel 
piano delle erogazioni per il raggiungimento delle spese di ciascuno dei predetti stati di 
avanzamento; 

e Mancata trasmissione della documentazione finale di spesa entro i termini di cui all'art. 
9, comma 6 della, direttiva e sue successive modifiche; 

e Mancatarealizzazione del progetto di sviluppo; 

e Mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto di sviluppo, fatti salvi i casi 
di forza maggiore, caso fortuito, o altri fatti ed eventi sopravvenuti e non prevedibili; 

e Mancata restituzione protratta per oltre un anno degli interessi di preammortamento 
ovvero\delle rate di finanziamento concesso. 


In caso%di revoca degli interventi, il soggetto non ha diritto alle quote residue ancora da 
erogare e deve restituire in tutto o in parte il beneficio già erogato maggiorato degli 
interessi e delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 


— 19 
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16. Monitoraggio dei progetti 


Il Ministero attua il monitoraggio e la valutazione dei risultati dei progetti di, sviluppo e 
dell'efficacia degli interventi, anche in termini di ricaduta economica, finanziaria e 
occupazionale. 

A tal fine, in qualsiasi momento, il Ministero si riserva di chiedere ai soggetti beneficiari 
ulteriori informazioni aggiuntive, laddove fosse necessario. 

Un secondo monitoraggio viene eseguito a livello transnazionale e prèvede la stesura di 
un rapporto intermedio e di un rapporto finale sulle attività svolte. Tali rapporti andranno 
predisposti sulla base del modello che verrà pubblicato sul sito web\di EUROTRANS-BIO 
(www.eurotransbio.net) e che potrà essere richiesto anche al.Ministero dello Sviluppo 
Economico e all'Istituto per la Promozione Industriale, e dovranno essere presentati sia 
all'Ufficio transnazionale preposto alla gestione del terzo” bando transnazionale 
EUROTRANS-BIO, sia ai diversi Ministeri/Agenzie dei Paesi a tui appartengono i soggetti 
partecipanti al progetto. 


Altre informazioni 


Informazioni dettagliate relative al presente bando potranno essere reperite sul sito 
www.riditt.it ed eventuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate all'indirizzo 
e-mail: info-etb@riditt.it. 

Ogni altra informazione sul programma (EUROTRANS-BIO e sul terzo bando 
transnazionale potrà essere reperita sul sito www. eurotransbio.net. 
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ALLEGATO.1 


Guida alla compilazione della domanda di partecipazione 


Premessa 


Per richiedere le agevolazioni previste dal presente bando, i soggetti proponenti devon@/predisporre e 
presentare secondo le scadenze indicate al punto 8 del Capitolato Tecnico del presente bando: 


2) all'Ufficio preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO la proposta progettuale di massima (pre-proposaf), 
in inglese, utilizzando la modulistica ed il software che possono essere reperiti sul sito web 
www.eurotransbio.net, o richiesti al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto’ per la Promozione 
Industriale; 


b) al Ministero dello Sviluppo Economico la domanda per la richiesta delle agevolazioni, relative alle attività 
progettuali condotte dai partecipanti italiani al progetto. 


La domanda per la richiesta delle agevolazioni, di cui al punto b) suddetto»deve essere presentata sulla 
base del modulo appositamente predisposto - “Modulo per la richiesta delle agevolazioni” - il cui fac-simile è 
riportato nell'Allegato 2. 


Tale Modulo dovrà contenere tutti i riferimenti, fedelmente indicati, alla proposta progettuale transnazionale 
di massima, di cui al punto a), quali titolo del progetto, acronimo del progetto e codice identificativo (0 
“Project Key”) assegnato al progetto da parte dell'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del terzo 
bando transnazionale, all'atto della registrazione al sito dedicato alla presentazione elettronica delle 
proposte progettuali (ETB-ESS “Electronic Submission System!). 


Il Modulo dovrà essere inoltre corredato da: 


1. La Scheda Tecnica di massima relativa alle attività“progettuali condotte dai partecipanti italiani al 
progetto, compilata secondo lo schema di cui all'Allegato 3, e fedelmente coerente con i contenuti della 
proposta progettuale transnazionale, presentata all'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del 
terzo bando transnazionale. 


2. Una duplice copia del supporto informatico, (CD-ROM) contenente il file relativo alla domanda di 
richiesta, la Scheda Tecnica di massima, nonché copia scansionata di tutte le dichiarazioni e i documenti 
firmati. 


ATTENZIONE: tutti i file stampati su carta devono corrispondere a quelli salvati sul supporto informatico. 


Le pagine del modulo di domanda e dei«relativi allegati devono essere poste nella corretta sequenza e rese 
solidali apponendo, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, il timbro della/e impresa/e richiedente/i; 
sull'ultima pagina di ciascun singolo.doeumento deve essere apposta la firma dei legali rappresentanti (0 di 
un loro procuratore speciale con lle modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000) delle società italiane prendenti parte al progetto. 


La domanda, in bollo e completa dei relativi allegati, deve essere presentata al Ministero dello Sviluppo 
Economico - Direzione generale per il coordinamento degli incentivi alle imprese — Ufficio C1, Via Giorgione 
2/B - 00147 Roma, a mezzo raccomandata, la cui data di spedizione fa fede ai fini del rispetto dei termini 
predetti. Sulla busta deve\essere indicato il Riferimento “Terzo bando EUROTRANS-BIO - per progetti 
transnazionali di Ricercandustriale e Sviluppo Precompetitivo”. 


La domanda può essere altresì recapitata a mano; in tal caso per data di presentazione si assume quella 
risultante dal timbroapposto dal Ministero. 


Le domande presentate fuori dai termini non saranno prese in considerazione. 

Nel Modulo deve*essere altresì indicato il gestore, scelto tra quelli convenzionati con il Ministero, come 
riportati nell'Allegato 4. 

Non sono ammesse variazioni, correzioni ed integrazioni dei dati utili ai fini della valutazione dei progetti, 
comunicate dai soggetti richiedenti dopo la scadenza dei termini di chiusura del bando. 


Il testo“del presente bando ed i relativi allegati sono disponibili sul sito del Ministero dello Sviluppo 
Economico (www.sviluppoeconomico.gov.it)à e sul portale della Rete Italiana per la Diffusione 
dell'Innovazione e il Trasferimento Tecnologico — RIDITT (wwwrriditt.it). 

Eventuali ulteriori indicazioni o richieste di chiarimenti possono essere inviate all'indirizzo email: 


info-etb@riditt.it. 


19-12-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 294 


Modulo di domanda 


Per la richiesta di partecipazione al bando, la domanda deve essere redatta sulla base del “Modulo per la 
richiesta delle agevolazioni” (Allegato 2), che è strutturato in due parti distinte: 

- La Parte A) da utilizzarsi nel caso di SINGOLO soggetto italiano proponente; 

- La parte B) da utilizzarsi nel caso di PIU’ soggetti italiani proponenti. 


Istruzioni per la compilazione del “Modulo per la richiesta delle agevolazioni” (Allegato 2 


Destinatario — destinatario del Modulo per la richiesta delle agevolazioni è il Ministero dello Sviluppo 
Economico. 

Bollo - L'impresa deve apporre ed annullare un'unica marca da bollo di € 14,62nell’apposito spazio del 
frontespizio del Modulo per la richiesta delle agevolazioni. 

Soggetto gestore — Va indicato l’istituto prescelto per effettuare l'istruttoria del progetto definitivo, nel caso 
che il progetto di massima risulti ammissibile ad accedere alla fase successiva. 

L'elenco degli istituti gestori è riportato nell'Allegato 4. 

Dati anagrafici del soggetto richiedente — Indicare la denominazione esatta e completa e la forma 
giuridica del soggetto che richiede le agevolazioni. Indicare, in particolare, la dimensione aziendale 
individuata ai sensi della vigente normativa in materia e il codiceYATECO 2002 che individua l'attività 
prevalente del soggetto richiedente (N.B. - tali informazioni dovranno. corrispondere puntualmente con quelle 
indicate nella proposta progettuale transnazionale, presentatarall'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla 
gestione del terzo bando transnazionale) 

Nel caso in cui il soggetto richiedente italiano sia un raggruppamento di più soggetti, i precedenti dati 
dovranno essere fomiti da ciascun soggetto parte del raggruppamento. 

ATTENZIONE: non è consentita la domanda di agevolazionivyper nome e per conto di un altro soggetto. Al 
momento della presentazione del Modulo per la richiesta, delle agevolazioni, il soggetto richiedente deve 
essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non\essendo sottoposto a procedure concorsuali né ad 
amministrazione straordinaria; deve altresì essere giàvxiseritto al registro delle imprese, nel caso di soggetti di 
cui alle lettere a), b), c) e d) del punto 3 del Capitolato Tecnico. 

Nel Modulo per la richiesta delle agevolazioni\occorre indicare, inoltre, i seguenti principali elementi 
identificativi del progetto per il quale si richiedono le agevolazioni: 

Titolo — Indicativo del tema o dell'obiettivo del progetto e corrispondente alla traduzione in italiano del titolo 
indicato nella proposta progettuale transnazionale, presentata all'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla 
gestione del terzo bando transnazionale 4Acèanto al titolo (per il quale si invita ad evitare l'impiego di soli 
acronimi o sigle) andrà indicato anche Pacronimo del progetto e il codice identificativo (o “Project Key”) 
assegnato al progetto da parte dell'Ufficio FUROTRANS-BIO preposto alla gestione della terza call, all'atto 
della registrazione al sito dedicato alla presentazione elettronica delle proposte progettuali (ETB-ESS 
“Electronic Submission System”). 

Sedi nelle quali sarà svolto il progetto — Indicare il comune, la provincia, la via ed il CAP di tutti gli 
eventuali stabilimenti nei quali erranno svolte parti del progetto. Per stabilimento va intesa una unità locale, 
regolarmente dichiarata alla/competetene Camera di Commercio, e rilevabile dal relativo certificato, nella 
quale l'impresa richiedente svolge, in tutto o in parte, la sua attività economica. 

Costo complessivo previsto — Indicare l'ammontare dei costi (in migliaia di euro) che si prevede di 
sostenere, da parte dei-soli soggetti italiani partecipanti al progetto transnazionale, per la realizzazione del 
progetto oggetto della domanda. 

Si rammenta che l'importo complessivo delle attività svolte da ogni singolo partecipante italiano ad una 
proposta progettualexnon può essere inferiore a 200.000 Euro e non superiore a 500.000 Euro (al netto di 
IVA) e che - in oghi,caso - l'importo complessivo delle attività svolte dai partecipanti italiani ad una proposta 
progettuale nomxpuò superare il limite di 1.500.000 Euro. 

I costi indicati dovranno corrispondere fedelmente a quelli indicati per i partner italiani, nella proposta 
progettuale transnazionale, presentata all'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del terzo bando 
transnazionale. 

Articolazione dei costi per tipologia di attività — Indicare l'ammontare dei costi (in migliaia di euro) 
suddivisi tra attività di sviluppo pre-competitivo e attività di ricerca industriale. Si rammenta che il progetto 
deve“presentare il carattere di prevalenza delle attività di sviluppo pre-competitivo. Sono ammissibili solo i 
costi sostenuti dopo la presentazione del progetto definitivo al soggetto gestore. 

Iicosti indicati non potranno subire modifiche in aumento nel progetto definitivo. 

Dichiarazioni ed autorizzazioni; NON APPORTARE MODIFICHE DI ALCUN TIPO AL TESTO 
PREDISPOSTO); in caso contrario la domanda di agevolazioni NON SARA’ CONSIDERATA VALIDA, 
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Il Modulo di domanda è corredato da: 


e La Scheda Tecnica di massima relativa alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani nel 
contesto del progetto, compilata secondo lo schema di cui all'Allegato 3; 

e Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma dei legali rappresentanti dei soggetti richiédenti, 
elencante tutte le domande di intervento presentate negli ultimi 4 anni su leggi agevolative statali, 
regionali e comunitarie: 

e Deleghe/procure a sottoscrivere la domanda o copie autentiche delle stesse; 

e Una duplice copia del supporto informatico (CD-ROM) contenente il file relativo alla domanda di 
richiesta, la Scheda Tecnica di massima, nonché copia scansionata di tutte le&dichiarazioni e i 
documenti firmati. 


ATTENZIONE: tutti i file stampati su carta devono corrispondere a quelli&salvati sul supporto 
informatico. 


Istruzioni per la compilazione della Scheda Tecnica di massima (Allegato 3 


Nella Scheda Tecnica di massima devono essere forniti elementi ed informazioni utili per la descrizione e la 
valutazione delle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani nel contesto del progetto transnazionale, 
nonché elementi che consentano di valutare la capacità di tali soggetti di portarlo a buon fine. 

Sarà quindi richiesto di fornire indicazioni sulle parti del progetto di massima di pertinenza dei partecipanti 
italiani e sui profili, l’ambito di attività ed il ruolo nel progetto di questi ultimi; sarà altresì necessario rendere 
evidente il legame con le attività svolte dai partner esteri rimandando per i dettagli specifici alla proposta 
progettuale transnazionale presentata all'Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del terzo bando 
transnazionale. 


Nella redazione della Scheda Tecnica di massima, si dovrà seguire l’indice ragionato degli argomenti 
riportato nell'Allegato 3. 
Bisognerà fornire quindi: 


e una sintesi delle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani nel contesto del progetto in un 
massimo di 25 righe, secondo le indicazioni riportate nella sezione A dell'Allegato 3; 


e una relazione tecnica su tali attività, che metta in evidenza esclusivamente le specificità della 
partecipazione italiana alla proposta progettuale transnazionale presentata all'Ufficio EUROTRANS- 
BIO preposto alla gestione del terzo bando transnazionale, della lunghezza massima di 10 pagine, 
che sarà eventualmente integrata da ulteriori informazioni, solo successivamente e nel caso in cui il 
progetto sia considerato ammissibile /allaxseconda fase (cfr. punto 7 del Capitolato Tecnico). 


Anche la Scheda Tecnica di massima deve.xessere trasmessa sia su carta sia su supporto informatico (CD- 
ROM). 


__ 23 
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ALLEGATO 2 
PARTE A) 
(un solo proponente) ' 


MODULO PER LA RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI (punto 8 del Capitolato Tecnico) 


MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE MPRESE 


Spett.le Ministero«dello Sviluppo Economico 


D.G.C.1.1. -Ufficio C1 
Via Giorgione&2b 
00147 Roma 


RACCOMANDATA A/R 


A cura dell'Ufficio ricevente 


Bollo 
N. Progetto 


Saggetto gestore prescelto per la successiva istruttorîa del progetto definitivo 


ll:Sottoscritto..;-...cnfrera aa 


in qualità di Meldola stiate ii 


denominazione forma giuridica................. 
dimensione aziendale: Micro O Piccola Ol Media O 

Codice fiscale 

con sede legale in 

MA: CIV ae RT a a 

con sede amministrativa în 

MAN: CIV RZ rana ani 

Legale rappresentante..................................., Qualifica.......................... Sesso 0M OF 
Estremi dell'atto costitutivo , SCAGENZA.......... iii 
Capitale sociale® di cui versato...................... 
Iscrizione alla C.CLA.A.. 

Iscrizione“presso il Reg. Imprese di 

Iscrizione all’I.N.P.S. ....... 


Numero medio di dipendenti occupati nell'esercizio precedente la data di presentazione della domanda 


Gapofila dell'intero raggruppamento transnazionale: O sì O no 


* Nel caso di SINGOLO soggetto italiano proponente, utilizzare la Parte A del presente Allegato. Nel caso di PIU' 
soggetti italiani proponenti utilizzare la Parte B del presente Allegato. 

“ Indicare l’impresa. Quest'ultima deve necessariamente essere un'impresa di minori dimensioni (come da definizione 
fornita nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003). 

3 Indicare solo se vi è capitale sociale. 


__ 24 


19-12-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 294 


CHIEDE 
Che il progetto di massima a Po italiana descritto nella Scheda Tecnica di massima 23 
avente il titolo aio: Liana 
l'acronimo .......... siplegattaa 6 ni codice identificativo (‘project key), RA RES o * délla 
durata di n. ........ mesi, i venga ammesso alla prima fase di selezione, al fine di poter accedere — previo esito 


positivo - alla successiva fase di valutazione del progetto definitivo per l'ammissione ai benefici del Fondo 
Innovazione Tecnologica. 


A tal fine, il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro /in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 


DICHIARA CHE 


- il soggetto proponente italiano è un'impresa di minori dimensioni (concordemente.alla definizione fornita 
nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003); 


- il progetto sarà svolto nelle seguenti sedi: 


COMUNE... ................. Prov. CAP ......... MI stai 
Comune... ................ Prov. CAP......... VEE Ro. ve AIA 
COMUNE.................... Prov. GCAP.......... Midi: A ednaa 
Dal costo complessivo previsto di migliaia di € .........................,-....@0SÌ articolato per tipologia di attività: 


Costi previsti TOTALE 


A) Attività di sviluppo 


B) Attività di ricerca 
TOTALE 


- L'attività economica oggetto del progetto proposto è individuata dal codice ATECO 2002 


- Ai fini della corretta interpretazione dei dati esdelle informazioni relative all'impresa proponente, dichiara 
inoltre che: 


L'impresa è in fase di start up a seguito/di spin-off da Università o Ente pubblico di 

Ricerca 

Se sî, indicare in scheda tecnica la struttura di provenienza e descrivere puntualmente O Sr O NO 
la partecipazione azionaria all’impresa/e/o il concorso di professori e/o ricercatori delle 

strutture medesime. 


DICHIARA INOLTRE CHE 


- La proposta progettuale divcui all'allegata Scheda Tecnica di Massima (Allegato 3) si riferisce ad attività 
che fanno parte di un, progetto transnazionale condotto in collaborazione con almeno un’altra impresa 
residente in uno dej/Paesi o Regioni membri del Consorzio EUROTRANS-BIO, di cui al Capitolato Tecnico 
del presente bando. 


- Il soggetto proponente italiano condivide pienamente i contenuti della proposta progettuale transnazionale 
presentata all'Ufficio preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO, ed individuata dal codice identificativo 
(“project key*)»sopra riportato. 


- Il soggetto(proponente suddetto: 

a) rientra tra i soggetti beneficiari di cui al punto 3 del Capitolato Tecnico del presente bando; 

b) mon è sottoposto a procedura concorsuale né a quella di cui al d. lgs. 8 luglio 1999, n. 270; 

©) non risulta moroso in relazione a precedenti operazioni a carico del Fondo Innovazione Tecnologica; 

d) ha idonee referenze bancarie rilasciate da primari Istituti di Credito nazionali o internazionali, come 
individuati dal comma 4, Art. 2, del Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 12 novembre 
2003 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale, n.286 del 10 Dicembre 2003), e redatte 
secondo lo schema di cui all'allegato 4 del medesimo Decreto; 
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e) è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione 
italiana; 

f) non ha richiesto o ottenuto, né intende richiedere, a fronte dei costi del progetto definitivo, altre 
agevolazioni di qualsiasi natura previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque 
concesse da istituzioni o enti pubblici; 

g) è consapevole del fatto che le modifiche dell'iniziativa, delle informazioni, della documentazione e/o 
dei dati esposti, intervenute successivamente alla chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande e fino alla pubblicazione degli esiti e rilevanti ai fini della valutazione, comportano la 
decadenza della presente domanda; 

h) è regolarmente costituito e iscritto al Registro delle Imprese; 

i) opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie e urbanistiche, sul lavoro, Sulla prevenzione degli 
infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

|) ha preso visione delle linee guida transnazionali, del testo del bandoye del capitolato tecnico 
nazionali e ha ottemperato ai requisiti richiesti dal presente bando; 

k) si impegna a stipulare, in caso di aggiudicazione delle agevolazioni ‘previste dal presente bando e 
prima di qualsiasi trasferimento di fondi da parte del Ministeroxdello Sviluppo Economico, uno 
specifico accordo di cooperazione — denominato “Consortium*SAgreement" — che regolamenterà i 
rapporti tra i soggetti appartenenti al raggruppamento transnazionale proponente, secondo quanto 
contenuto nelle linee guida transnazionali predisposte nell'ambito del Programma EUROTRANS- 
BIO”. 


AUTORIZZA 


Fin da ora il Ministero dello Sviluppo Economico ed ogni altro*soggetto da quest'ultimo formalmente delegato 
ad effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative dagli stessi ritenute necessarie sia in fase di 
istruttoria che dopo l'eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l'erogazione a saldo delle stesse, 
anche tramite sopralluoghi e/o acquisizione di documentazioni pertinenti aggiuntive rispetto a quelle 
espressamente previste dalla normativa. 


ALLEGA 


Scheda Tecnica di massima relativa alle attiVità progettuali condotte dai partecipanti italiani nel contesto 
O del progetto. 


Dichiarazione sostitutiva di atto di4notorietà, a firma dei legali rappresentanti dei soggetti richiedenti, 
DU elencante tutte le domande di iritervénto presentate negli ultimi 4 anni su leggi agevolative statali, 
regionali e comunitarie. 


DI Deleghe/procure a sottoscrivere=a domanda o copie autentiche delle stesse. 


Duplice copia del supporto..iformatico (CD-ROM) contenete il file relativo al presente Modulo di 


DU richiesta, la Scheda tecnica‘di massima, nonché copia scansionata di tutte le dichiarazioni e i documenti 
firmati richiesti. 
Data... MM a 


Timbro e Firma? 


4 Le linee guida del terzo bando transnazionale EUROTRANS-BIO possono essere reperite sul sito web 


(www. eurotransbio.net) o richieste al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto per la Promozione Industriale. 
? Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38 del D.P_R_ 28 dicembre 2000, n. 445 


—. 96 
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ALLEGATO 2 
PARTE B) 
{più di un proponente) ° 


MODULO PER LA RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI (punto 8 del Capitolato Tecnico) 


MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Spett.le Ministero dello Sviluppo Economico 


D.G.C.1.1. -Ufficio C1 
Via Giorgione, 2b 


00147 Roma 


RACCOMANDATALA/R 


A cura dell'Ufficio ricevente 
Bollo 


N. Progetto 


Soggetto gestore prescelto per la successiva istruttoria del progetto definitivo 


1) 

llisottosento....: rota aa ei AID 
qualità di........... i.e DENVER NZ 
TENOMINAZIONE:..; 1. TOM A GIUMIOYGA 11 sia 
dimensione aziendale: Micro O Piccola O Media O 
Godice-fiscale................ i PARA VA iii 
con sede legale IM............. i PIOV............. CAP: iaia 
VIQEN. CM pi iaia E LE iii MRI 
con sede amministrativa in ..........0 AU i PIOM CAP: 
VIA:e ns GV. in ag tel fax... e-mail................... 
Legale rappresentante..................07...........; Qualifica.......................... , sesso OM DF 
Estremi dell'atto costitutivo.......//\W scadenza... sale darete 
Capitale sociale? ...... 0. ai QUÌ VEMSAtO..... 
Iscrizione alla C.C.LA.A.. Ni i i alici dala 
Iscrizione presso il Reg( Imprese di...................... alitalia aloe 
Iscrizione all'..N.P.S.t.oi. ii dalia Settore Codice ATECO 2002..................... 
Numero medio di dipéndenti occupati nell'esercizio precedente la data di presentazione della domanda........ 
Capofila dell’interoxraggruppamento transnazionale: O sì Ono 


È Nel caso di SINGOLO soggetto italiano proponente, utilizzare la Parte A del presente Allegato. Nel caso di PIU 


soggettiitaliani proponenti, utilizzare la Parte B del presente Allegato. 


In questo primo riquadro devono essere riportate le informazioni relative al soggetto proponente che svolge il ruolo di 
capofila del raggruppamento italiano ed eventualmente di quello transnazionale. In ogni caso nel primo riquadro devono 
essere-»riportate le informazioni relative all'impresa di minori dimensioni con la quota più significativa di attività, tra i 
partecipanti italiani al progetto. 

Indicare l'impresa. Quest'ultima, in questo riquadro, deve necessariamente essere un'impresa di minori dimensioni 
come da definizione fornita nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003) 

Indicare solo se vi è capitale sociale. 


rg 
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2) 

IESOtHtOSErIttO;..iiiai area 

lia. dellla illa 
Denominazione............ forma giuridica ........... 
dimensione aziendale!': Micro O Piccola O Media O Grande O 
Godice fiscalé........- i partita IVA... RZ 
con.sede legale it. haarcaa prov............/ GAP. 
via e N. CIV........... ii 
con sede amministrativa im .............. prov... .(....,/. CAP............... 
VER e | fAX..........AN e-mail................... 
Legale rappresentante.................................., Qualifica... ................/ ysesso OM DF 
Estremi dell'atto cOStitutivo................................. , SCADENZA... Zi 
Capitale sociale! .............. di CUI Versato............ vi 
nine ei uc (i -] CAPPE PEPRAFANARERTO 
Iscrizione presso il Reg. Imprese di 1'...................... SC IR RE RD}: CRA 
Iscrizione all'IN.P.S. ..... Valico Séttore Codice ATECO 2002 !................. 


3) 

ll'Sottosentto:...tae earn N illa ii 
in qualità di......... e delfdella 19... e 
Denominazione... ......;...piai TOMMA GIUFICICA ica 
dimensione aziendale‘: Micro O Piccola D Media O Grande O 
Codice fiscale................................... N partità IVA: elia elle 
con sede legale in................. Mi Prov............. CAP............... 
MAE. CV eri Ton e-Mail................... 
con sede amministrativa im... ONT... PIOV:.iiva CAP 
VIA E N. CIV...... ui Mai ey DEL iii fAX.... LL. e-mall................... 
Legale rappresentante....../.,../......................; Qualifica.........................., sesso 0M OF 
Estremi dell'atto costitutivory............. FSCAAENZA..ci aan 


Capitale sociale! A. di CUI Versato........... iii 


Iscrizione alla CCLAA SR ROERO RA RR E dal................... 


‘° Indicare se Impresa, Ente pubblico di ricerca, Università, centro di ricerca. 
"! Solo per le imprese 
12 Indicare solo se vi è capitale sociale 
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n)'* 

[FSottoseritto:..sisiurl allea aaa alia 
Inualibidic: illo (ele sos illo 
Denominazione. is forMa:giUfdicà;iciuri a 
dimensione aziendale '°: Micro O Piccola O Media Dl Grande.D] 
Codice liscalé......rrreac aerea patitaziVA:. catia 
con sede:legale iz. ana PIOV..... ui. CAP. Ai 
VISe n. Cibi orleans A (5) PA aaa e-mail..4...X........... 
con sede amministrativa in ............ i PIOM CAP... 
VISSNS CV ea telcreton TOM e-mailby................. 
Legale rappresentante... ............................... , Qualifica .......................... , sesso0 M DO F 
Estremi dell'atto costitutivo................... 1 SCADENZA... A Ni 
Capitale sociale! ...........0..0..0.0 vie CI CUI VEMSATO... i. i 
Iscrizione alla C.C.LAA N... dl'icailietelcna 


CHIEDONO 


Che il progetto di massima a partecipazione italiana deseritto nella Scheda Tecnica di massima allegata 
avente Il titolo ile ca 
l’acronimo................................. @ il codice identificativo (“project key")............... e la 
durata di n. ............... mesi, venga ammesso alla prima fase di selezione, al fine di poter accedere — previo 
esito positivo - alla successiva fase di valutazione del progetto definitivo per l'ammissione ai benefici del 
Fondo Innovazione Tecnologica. 


A tal fine, i sottoscritti, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46/®47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 


DICHIARANO CHE 


- il soggetto proponente italiano 1) [N@©ME-IMPRESA] è un'impresa di minori dimensioni (concordemente 
alla definizione fornita nella raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003); 
- la tipologia degli altri soggetti italiani proponenti è la seguente (barrare la casella pertinente): 


Soggetto 2). [NOME] 

O Impresa di minori dimensioni 
O Impresa di grandi dimensioni 
O Università 

O Ente Pubblico di Ricerca 

O Centro di ricerca 


Soggetto 3) [NOME] 

O Impresa di minorirdimensioni 
DC Impresa di@randi dimensioni 
O Università 

O Ente Pubblico di Ricerca 

CD Centrodi ricerca 


& Riprodurre il riquadro tante volte quanti sono i soggetti proponenti. 

14 Indicare se Impresa, Ente pubblico di ricerca, Università, centro di ricerca. 
19 Solo per le imprese 

1° Indicare solo se vi è capitale sociale 
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Soggetto n) [NOME] 

CO Impresa di minori dimensioni 
O Impresa di grandi dimensioni 
CO Università 

O Ente Pubblico di Ricerca 

O Centro di ricerca 


- il progetto sarà svolto nelle seguenti sedi: 


Comune....................Prov. ........CAP.......... Via... ei AD 
Comune.................... Prov. ........CAP.......... Mida NE cn 
Comune....................Prov. ........CAP.......... Via... iii Vi 


Dal costo complessivo previsto di migliaia di € ........... 


soggetti, per tipologia di attività: 


Soggetto 1) [NOME] 


Siae cosìarticolato, per ciascuno dei 


Costi previsti 


TOTALE 


Soggetto 2) [NOME] 


Costi previsti 


A) Attività di sviluppo 
B) Attività di ricerca 


TOTALE 


Soggetto 3) [NOME] 


Costi previsti 


TOTALE 


A) Attività di sviluppo 


B) Attività di ricerca 


TOTALE 


Soggetto n) [NOME] 


Costi previsti 


TOTALE 


A) Attività di sviluppo 


B) Attività di ricerca 


TOTALE 
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TOTALI 


Costi previsti TOTALE 


A) Attività di sviluppo GE 
B) Attività di ricerca essa 


TOTALE CRETE 


- L'attività economica prevalente, oggetto del progetto proposto è individuata dal codite ATECO 2002 


- Ai fini della corretta interpretazione dei dati e delle informazioni relative alle imprese proponenti, dichiarano 
inoltre che ‘: 


L’impresa [NOME_IMPRESA], soggetto proponente n...... , è in fase di startipa 

seguito di spin-off da Università o Ente pubblico di ricerca 

Se sì, indicare in scheda tecnica, per ciascuna di tali imprese, la struttura di O SP’ O NO 
provenienza e descrivere puntualmente la parfecipazione azionaria all'impresa e/o Il 

concorso di professori e/o ricercatori delle strutture medesime. 


DICHIARANO INOLTRE CHE 


- La proposta progettuale di cui all'allegata Scheda Tecnica di Massima (Allegato 3) si riferisce ad attività 
che fanno parte di un progetto transnazionale condotto in collaborazione con almeno un'altra impresa 
residente in uno dei Paesi o Regioni membri del Consorzio EUVROTRANS-BIO, di cui al Capitolato Tecnico 
del presente bando. 


- | soggetti proponenti italiani condividono pienamente i contenuti della proposta progettuale transnazionale 
presentata all'Ufficio ETB, ed individuata dal codice identificativo (“project key”) sopra riportato. 


- | soggetti proponenti suddetti: 

a) rientrano tra i soggetti beneficiari di cui al punto/3 del Capitolato Tecnico del presente bando; 

b) non sono sottoposti a procedura concorsuale.Né a quella di cui al d. lgs. 8 luglio 1999, n. 270; 

c) non risultano morosi in relazione a precedenti operazioni a carico del Fondo Innovazione 
Tecnologica; 

d) hanno idonee referenze bancarie rilasciate da primari Istituti di Credito nazionali o internazionali, 
come individuati dal comma 4, Afttih2, del Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 12 
novembre 2003 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale, n.286 del 10 Dicembre 2003), e 
redatte secondo lo schema di cul all'allegato 4 del medesimo Decreto; 

e) sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la 
legislazione italiana; 

ff) mon hanno richiesto o otténuto, né intendono richiedere, a fronte dei costi del progetto definitivo, 
altre agevolazioni di qualsiasi natura previste da norme statali, regionali, comunitarie 0 comunque 
concesse da istituzioni oventi pubblici; 

g) sono consapevoli del-fatto che le modifiche dell’iniziativa, delle informazioni, della documentazione 
e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande e fino «alla, pubblicazione degli esiti e rilevanti ai fini della valutazione, comportano la 
decadenza della presente domanda; 

h) se imprese, sonoregolarmente costituiti e iscritti al Registro delle Imprese; 

i) operano nel’pieno rispetto delle vigenti norme edilizie e urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione 
degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

) hanno preso visione delle linee guida transnazionali, del testo del bando e del capitolato tecnico 
nazionale-e hanno ottemperato ai requisiti richiesti dal presente bando; 

k) siimpegnano a stipulare, in caso di aggiudicazione delle agevolazioni previste dal presente bando e 
prima di qualsiasi trasferimento di fondi da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, uno 
specifico accordo di cooperazione — denominato “Consortium Agreement' — che regolamenterà i 
rapporti tra i soggetti appartenenti al raggruppamento transnazionale proponente, secondo quanto 
contenuto nelle linee guida transnazionali predisposte nell'ambito del Programma EUROTRANS- 
BIO. 


‘( Riprodurre il testo sottostante tante volte quanti sono i soggetti proponenti che si trovano nelle condizioni di “start-up” 

o “spin-off. 

18 Le linee guida del terzo bando transnazionale EUROTRANS-BIO possono essere reperite sul sito web 
(www.eurotransbio.net) o richieste al Ministero dello Sviluppo Economico o all'Istituto per la Promozione Industriale. 
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AUTORIZZANO 


Fin da ora il Ministero dello Sviluppo Economico ed ogni altro soggetto da quest’ultimo formalmente delegato 
ad effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative dagli stessi ritenute necessarie sia in fase di 
istruttoria che dopo l'eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l'erogazione a saldo>delle stesse, 
anche tramite sopralluoghi e/o acquisizione di documentazioni pertinenti aggiuntive Lrispetto a quelle 
espressamente previste dalla normativa. 


ALLEGANO 


__ Scheda Tecnica di massima relativa alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani nel contesto 
del progetto. 


_ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma dei legali rappresentanti dei soggetti richiedenti, 
” elencante tutte le domande di intervento presentate negli ultimi 4 anni su leggi agevolative statali, 
regionali e comunitarie. 


Deleghe/procure a sottoscrivere la domanda o copie autentiche delle stesse. 


_ Duplice copia del supporto informatico (CD-ROM) contenete_.il file relativo al presente Modulo di 
- richiesta, la Scheda tecnica di massima, nonché copia scansionata di tutte le dichiarazioni e i documenti 
firmati richiesti. 


Timbro e Firma!” 


i Apporre timbro e firma di tutti i legali rappresentanti dei soggetti proponenti italiani richiedenti. 
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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ALLEGATO.3 
SCHEDA TECNICA DI MASSIMA 
relativa alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani al progetto 


A corredo del “Modulo per la richiesta delle agevolazioni” 


DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI MASSIMA 


Titolo del progetto: 
Acronimo del progetto: 


Codice Identificativo: 


A. Sintesi del progetto 
Riassumere in un massimo di 25 righe gli argomenti sviluppati nella Relazione tecnica, evidenziando le 


tematiche oggetto di intervento da parte dei partecipanti italiani al progetto. 


B. Relazione tecnica (max. 10 pagine) 


PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 


Indicare in modo sintetico, per ciascuno dei soggetti ifaliani componenti Il raggruppamento proponente: 
la composizione societaria; la struttura organizzativa; il settore in cui opera il richiedente; l'esperienza 
specifica già acquisita rispetto al tema di ricerca e sviluppo proposto; la posizione nel mercato di 
riferimento. Descrivere infine, qualora trattasi di impresa in fase di start up a seguito di spin-off da 
Università o Enti pubblici di ricerca, la partecipazione azionaria e/o le modalità di concorso di professori 
e/o ricercatori delle predette Università e/o Enti pubblici di ricerca. 

Specificare se uno dei soggetti del4raggruppamento italiano proponente (e quale) è capofila del 
raggruppamento transnazionale che propone il progetto nel contesto EUROTRANS-BIO. 


OBIETTIVO FINALE DEL PROGETTO 


Descrivere gli obiettivi del progetto dal punto di vista specifico dei partecipanii italiani, evidenziandone in 
modo sintetico le caratteristiche e le prestazioni, il prodotto e/o processo da sviluppare, le principali 
problematiche tecnico-scientifiche e tecnologiche da risolvere per realizzare l'obiettivo e le soluzioni 
previste. 

Quanto riportato in questa Sezione dovrà risultare coerente con i contenuti della Sezione “Project goals” 
{PartB-Executive Summary) de! modulo per la proposta progettuale transnazionale. 


TEMA GENERALE DEL PROGETTO 


Descrivere sinteticamente la rilevanza del progetto proposto nel contesto nazionale, evidenziando in una 
tabella di sintesivse esistono, aspetti innovativi specifici nel contesto italiano. 

Qualora il progetto sia volto alla concretizzazione di uno o più brevetti già depositati da partner italiani, 
indicare il titolare, la data, il numero e il titolo del brevetto e specificare dettagliatamente le connessioni 
con il progetto proposto. 

Quante riportato in questa Sezione dovrà risultare coerente con i contenuti della Sezione “Scientific and 
technological project description including innovation degree and relevance to industrial’applied research 
anadevelopment’ (PartB-Executive Summary) del modulo per la proposta progettuale transnazionale. 


*. Indicare la “Project Key” assegnata dal software al momento della registrazione del progetto transnazionale all'Ufficio 
preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO. 
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RICADUTA DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO 


Descrivere sinteticamente i vantaggi attesi dalle attività progettuali condotte a livello italiano“in termini 
tecnici, economici e commerciali (sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo), nonché)gli effetti 
previsti in termini occupazionali e di quota di mercato. 

Quanto riportato in questa Sezione dovrà risultare coerente con i contenuti della Sezione“Economic and 
Social perspective” (PartB-Executive Summary) del modulo per la proposta progettuale fransnazionale. 


TEMPI E LUOGHI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 


Indicare per la parte di progetto di competenza dei partecipanti italiani: 

e data di inizio e data di ultimazione; 

e durata in mesi del progetto; 

e ubicazione degli stabilimenti italiani presso i queli il progetto sarà svolto; 

e referente italiano del progetto : nome, cognome, eventuale incarico ricoperto in azienda. 
Quanto riportato in questa Sezione dovrà risultare coerente con i contenuti delle Sezioni “Consortium 
organization and project management” e “Resources” (PartB-Executive Summary) del modulo per la 
proposta progettuale transnazionale. 


ATTIVITÀ DEL PROGETTO 


Con riferimento alle fasi e alle attività descritte nella proposta progettuale transnazionale presentata 
all'Ufficio preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO, evidenziare il ruolo svolto in ciascuna di esse 
(progettazione, sperimentazione, sviluppo e preindustfializzazione) dai partner italiani, esplicitando se 
esse (e quali) ricadono nell’ambito di attività di sviluppo precompetitivo o di ricerca industriale ed 
evidenziando, per queste ultime, la loro necessità ed i collegamenti funzionali con gli obiettivi di 
realizzazione del progetto. Evidenziare sinteticamente i problemi progettuali da affrontare e le soluzioni 
tecnologiche proposte nonché il previsto impiegodi personale interno, per ciascuna delle varie fasi di 
attività previste, suddividendolo per categorie 4. dirigenti, impiegati, operai e categorie speciali — ed 
indicando per ciascuna di esse il numero di unità ed il numero di ore previste, ricorrendo eventualmente 
a tabelle esplicative di sintesi. 

Riportare inoltre tabelle di sintesi dei cosfì previsti, sulla falsariga di quella riportata di seguito, per 
ciascuno dei partecipanti italiani al progetto. Tali tabelle dovranno risultare coerenti nei contenuti, con 
quanto riportato nella proposta progettuale transnazionale. 


ATTENZIONE: Le voci di costo indicate’ nella fabella sottostante non vanno modificate in alcun modo. 
Spese del soggetto proponente italiano n. ... Attività di | Attività di | Totale 
(NOME _IMPRESA) Sviluppo | Ricerca 
a) Personale direttamente coinvolto nei progetto 
b) Strumentie attrezzature utilizzate per l’attività del progetto 


c) Servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività del 


progetto 


d) Materiali di consumo utilizzati per l’attività del progetto 


e) Spesevgenerali” (valore forfetario” delle spese di cui al punto 
2) 


TOTALE 


? Nella voce “spese generali” della presente tabella vanno riportate le voci “Overhead”, “Travel & subsistence”, 
“Depreciation and rents” e gli “Other costs” (non rientranti nella voce “servizi di consulenza e altri servizi") indicati nella 
“Pre-Proposal Form” della modulistica transnazionale. 

Il valore forfetario ammissibile per le spese generali verrà reso noto entro la fine del corrente anno, a seguito della 
finalizzazione degli aggiornamenti delle regole di concessione delle agevolazioni del FIT, attualmente in corso, come 
indicato al punto 1 del Capitolato Tecnico. 
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Il  sottoscritto......................... in qualità di.......................... del/della*............................... fonma 
giuridica.............. ee CON Sede: legale. n. e prov; 


consapevole/i della responsabilità penale cui può/possono andare incontro in caso di dichiarazioni.Mendaci 
o di esibizioni di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, di cui all’art. 76 del D.P.R. 28:dicembre 
2000 n. 445, 


DICHIARANO 


Che tutte le notizie fornite nella presente Scheda tecnica di massima, composta di n.Wsfogli numerati e 
composti progressivamente da | a ...., corrispondono al vero. 


Luogo e data .................... 


Timbro e firma” 


i Indicare*se Impresa, Ente pubblico di ricerca, Università, centro di ricerca. 

° Se isoggetti italiani proponenti sono più di uno, ripetere la compilazione di questo blocco per un numero di volte pari al 
numero di partecipanti italiani. 

° Iîmcaso di più soggetti proponenti italiani, apporre timbro e firma di tutti i legali rappresentanti. 
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
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ALLEGATO 4 


Elenco completo delle banche concessionarie convenzionate con il Ministero 


1) CENTROBANCA S.P.A., in qualità di mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Impresé (RTI) 
comprendente, come mandanti: 


- Centrobanca — Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. 
- Tercas — Cassa di Risparmio di Teramo S.p.A. 

- Banca Agricola Popolare di Ragusa Soc. Coop. a r. |. 

- Credito Valtellinese Soc. Coop. a r. |. 

- Gredito Siciliano S.p.A. 

- Banca dell’Artigianato e dell'Industria S.p.A. 

- Credito Artigiano S.p.A. 

- Banca Carige S.p.A. 

- Banca Popolare Pugliese Soc. Coop. per Azioni a r.l. 

- Banca Popolare dell'Etruria e del Lazio Soc. Coop. a r. |. 
- Banca Popolare di Vicenza Soc. Coop. per azioni a r. |. 
- Banca Nuova S.p.A. 

- Interbanca S.p.A. 

- Banca Popolare di Bari Soc. Coop. ar. 1. 

- Banca Centrale per il leasing Italease S.p.A. 

- Intesa Mediocredito S.p.A. 

- Banca Papolare dell'Emilia Romagna Soc. Coop. a r. |. 

- Meliorbanca S.p.A.; 


2) MCC S.P.A. - Gruppo Bancaroma; 


3) MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA PER L'IMPRESA S.P.A. (in forma abbreviata “MPS - Banca 
per l’ Impresa S.p.A.”), in qualità di mandataria. del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) 
comprendente, come mandanti: 


- Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 

- Banca Toscana S.p.A. 

- CaRiPrato — Cassa di Risparmio di Prato S/p.A. 
- Banca Agricola Mantovana S.p.A.; 


4) PROMINVESTMENT —- SOCIETA’ PER/LA PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI S.P.A., in qualità di 
mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) comprendente, come mandanti: 


- Banca Popolare di Milano Soc Coop. a r. |. 

- IGCREA Banca S.p.A. — Istituto.Centrale del Credito Cooperativo 
- Mediobanca — Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

- Banca delle Marche S.p.A} 

- Mediocredito Trentino Alto-Adige S.p.A. 

- Banca Nazionale dellLavoro S.p.A. 

- Unicredit banca d’Impresa S.p.A. 

- Efibanca S.p.A. 

- Mediocredito del-Friuli-Venezia Giulia S.p.A.; 


5) INTESA SANPAOLO S.p.A., in qualità di mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
(RTI) comprendente, come mandanti: 


- Banca OPI* S.p.A. 

- Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna S.p.A. 

- Cassa.di Risparmio di Firenze S.p.A. 

- Cassa,di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.A. 

- Gassa di Risparmio in Bologna S.p.A. (Carisbo) 

&Friulcassa S.p.A. -Cassa di Risparmio Regionale" (Friulcassa) 
- Sanpaolo Banca dell'Adriatico S.p.A. 

+Sanpaolo Banco di Napoli S.p.A. 
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AUGUSTA IANNINI, direttore GABRIELE IUZZOLINO, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 069320073 | 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanhi;.9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16, 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via,delle Tovaglie, 35/A 051] 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
16121 | GENOVA EIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA‘FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel fax 

28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091] 6859904| 6859904 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via dellaNaltiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni,dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico.e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 


L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.0. DISTRIBUZIONE 


Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 


Piazza Verdi 10, 00198 Roma 
fax: 06-8508-4117 
e-mail: editoriale@ipzs.it 


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per ‘i»privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzionixeome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librefie concessionarie. 


Pet informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘= 800-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘» 800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
‘= 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE.DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 - (annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, - ‘semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, > annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblicheamministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicolidelle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo4di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico(per)materie anno 2008. 


CONTO RIASSUNTIVO’DEL)TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16/pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), 0gni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro,\prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o,frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, Linrabbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersiraddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad ani precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


+45-410301071912 € 3,00 


